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TORINO, 27 GIUGNO. 1872, 


ITALIA 


Govone, 24. — Gi serivoni: 

Tnitibulo viusicate, — Uan spettacolo mm: 
moveuta riempiva ieri gli nitui nostri, d'iu- 
solita givia; per la prima volta gli allievi del 
Roitro, Distituto faceto eoieggiare Iò. nostre 
vio d'ininutiti concerti musicali. Dal più te- 
nero ragazzino al più provetto tutti destaroni 
le nostro meraviglie; rigor di tempo che tì 
‘vrebbo ineti credere metronomi viventi, (0 
Gtziono netta, precisa, brilluite è ciò ‘che è 
più pregevole improntata ili quel! colorito, di 
‘uella espatialva ‘espressione (clo niente [ascia 
ttapclare. dî pesante. e monotono , corredo 
quasi sempro indivisivile di quelle ‘larve. di 
Banda-orebestra cho talvolta sorgono bon anco 
fu mezzo di campi, sono quelle doti che. ieri 

ono la” bontà, della nostra. iustitt- 
mesi Glrta fn pareva un vana | 
‘tobîa, tin pio desiderio e illa più, 

Ma questi ueo-filarmonict riconoscendo quanta 
parto avenso in questo splendido successo l'in 
Regno, l'eccellenza del sistema didattico, lla 
Stancabile è pazionte attività dell'egregio Joro 
maestro signor. prof. Visconti Giovanzi, ‘cale 
sato l'occasione che: quel. gioruo' di pubblica 
prova urecorteva l'omumastico del loro amato 
ninestrò e con gentil pensiero gli dedicarono 
tina Veliziona screnata. Ogni pezzo fi sola: 
tato da nua nalve di fragore. applausi dal 
mimeron) phbblico colà, accorso. 

I) imacstro com belln e sentite espressioni 
represso dalla. potenza delle. più care emo: 
zioni, riugraziò la uumerosa scolaresca, e la 
pregò a voler ascogliore gli. entusiustici ap- 
fusi del pubblico mon ail'altro titolo, chie di 
incoraggiamento a sti più severi. 

Il vicc-presidento ed (fl direttore: dell'Tsti- 
tuto sciolsero n nome della Società ardenti 
voti per un brillanto avvanire dei ben dogni 

© resero, all'ottimo siguor] 
ati oucsili © ringraziamenti. 

La simpatica cerimouta finì con unnnitùî èy- 
viva ai bonemeriti Lostri mecenati ‘chie. col 
loto moralo © materin!a appoggio ci permisero 
d'impiantare fra roi una fatitazione cho ci e- 
duca il cuore alla viriù e sarà forse per molti 
‘ina vera orgento di ricchezza e che. sì può] 
diro Ja sola che ridestò ua vita. novella in 
“queata terra prediletta dalla Provvidenx 

A AD. 


— Leggiamo 













































































Alfonsine (Navezza), 2: 
nel Ravennate 

Certo Ventura Carlo; di Alfonsine aveva ri- 
cevuto por mezzo di una; dovia no. scritto 
che gl'imponeva di deporre in ua dato giorio 
‘al piedo di nu albero la somma di L. 600: A: 
Sutone avelso il delegato di P, $. od il co 
mandante i Reali carabinieri. goncertarono dl 
‘mandare quattro carabiiieri sul Inogo indi- 
cato a deporre uu iuvolto. simulnute quello 
che doveva contenere In sonima. Fieliesta, Iu- 
atti Ja mattina scorsa compariva sul inogo 
designto un giovinetto il quale constatata Îa 
osistenza dell'involto, accorso i avvertire dua 
altri suoi compagni i quali appena; giuiti 
colà afferearcno il pacco, ma iu quel mentre 
- loro volta farono. affsrati. dal. carabialeri 
ché ll tradussero subito iu domo petri. Auche 
Ja donna che portò il: biglietto venne. arre- 
stata; dessa è una contulima (di Layezzola , 
‘one dello stesso; lusgo è nuo dei tre nere! 
stati; mentre gli altri dus sono di San Bete- 
detto. 























ATTI UFFICIALI 


La Guzzetta Ufficiale del 24 giugno roca: 

1. Un regio decreto (n, 268), del 20 
maggio; con cui è mudifento il'ruolo del per: 
Gonalo dell'Amministrazione del Lotto, 

9. Un regio decreto (i. 835), del 6 
maggio, co cui è istituito nu Tegio ' Cona 
fato nella città ‘di Berlino con_ giurisdizio 
nello provincie prossiame di Braudelurg, di Sas 












(62) edi n. 178) 


APPENDICE 


MENTORE e CALIPSO 


Romanzo 
aritoLo XVI (Seguito). 

Quenti lettera era diretta a Macchia, od 
in essa, accennandogli al pericolo che lo| 
soprastava dollo nozzo con Tonio, Delfina 
pregavalo di trovar molo da sulvarnela, 
Le speranze clio avevano da tanto tempo 
sorriso alln giovane ambiziosa. parevano] 
più che mai presso; ad eftsttuarai; il inae- 
stro di ballo siguor Légirot, entusiasta) 
delli sua allieva, lo profetizzava i più! 
splendidi triouli è la più fortrnata car: 
riera sulle Liyole del psico scenico: of- 
friva egli stesso di ottenerle una sorit- 
tara di corifea ad un teatro dei priuci- 
pali nella penisola; ed nua volta sinn- 




















nom avrobbe tardito 
onori. 
Mocchia rispose alla ragazza. che'egli 





arrivare ai primi 






ata per quella strada la bolla silfde |ma 





nia e di Posen, nel ducata di Aniiaft, nei prin 
cipati di Sclivatzburg-Rudolstade e di Schwarz 
burg-Sonderkiausen, nel ucato di Brunowik. 

3. Un regio decreto (1. COXOV, parte 
supil:), del 15: maggio, con cul, è abrogata la 
(lisposizione dell'art. 1 del Ragio decreto del 
‘20'agosto 1909; n. DOCCLAI, col quale la 
Scuola dî deelatmazione di Pirano, fu ponta| 
sotto Ia vigilunza del presidente dell’Accade- 
nia di belle arti di Firinzo, 

4. Nomine nell'Ordine dei Ss. 
‘e Laezaro. 
5; Disposizioni nel personala dell'eser-| 

















Maurizio 


cito ‘@’uel personalo giudiziario. 





CRONACA CITTADINA 


« Consiglio comunale, — Prina 
[sensione straavdinaria dopo quella ordinaria 
di primavera 1878. 

Seduta pubblica del 95 giugno, 
Presidenza del Sindaco conte Riguom. 
Lu seduta è aperta allo ore #_1j4 colla let- 
tuta ed approvazion del verbale della tornata 
pretelaità. 

Sindaco comunica al Qonsiglio lettera (dei 
siiglieri Ponza di Ssu Martino © Malvano 
i quali dovendo, pèr ragion di salato  ‘auen 
tafsi de ‘Torino; si netto del “nou poter ia 
tervanire alle stdute, 

Liste clettorati palitii 
Si procedette alla revisione di queste late 
n norma dell'art. 99 della leggo 17 dicembre 
1880, Nel 1971 giî elettori politici erano in 
"timero di 4700: si fecero 694 cancellazioni e 
crizioni, perciò le lite che pro: 
guai all'approvazione portato gli elettori 
Ai numero di 4060, 
Il Gousiglio le approva. 
Dista dei giurati: 
A menta dell'art, 60 del. R, Decreto del 8 
icombro 1865 devehi proceteto a. nonias. di 
ta Cominiasione per la revisioae della. sta 
Generale dei giurati; 
A Serutinio segreto riescono eletti »_ meme 
‘detta ommieslone i consiglieri Lavia, 
E neri, Poutalsone © Malvano, 
Tapide commemorativa. 

Tix Commissione iucaricata di. cnaminaro Îl 
progetto relativo all'opposizione di une la- 

ile alta leggio reale ia Piazza Costello, ae 
Hottava il partito dello apporre la tavola mar. 
storen al parspetto JI quale presenta ina st 
Perfle alquanto maggiore al quella del ret: 
thagulo soperiore alle loggia. Ai fianchi della 
tavola ed nl disopra di esa, nel timpano, sac 
ranno collocati gli stemmi in bronzo dorato 
tel Comune 6 della Cas: reale; legati alla 
lapide con fregio nd ovoli, puro'in'bfonzo. Le | 
lettere sarauno di metallo n perfetto rilievo, 
Doichi inciso non potrebbero essere facilmente 
Taduto dai quoto di vista comune. Ln sposa 
totale dell'opera sì eaeolò fn Gpm Iite € Ta 
Gommiscone fece vato perché. Jesteuzione di 
ssa si afidazso agli artisti Culla © Guasoni 
Ta Giunta bpprovaudo pisunmente le proposte 
Hello Conmislone le sottopime al Consiglio. 

Ferraris, Nella veluzione dicesi cho in i 
rime fa allestito un dikecao che trastornav 
Fi loggia in mua meraviglia dell'arte, ben de- 

città è dell'importanza. del mont 
a desldererebbesi sapere se real 
esta disegno esito e 
(elia apesa che ssrebbeai incontrata per met: 
terlo ad esecuzione. 

‘Agolino, relatore della. Commisone, rl- 
pote che quento crandioeo disegno realente 
dl'allti nlaché essendo foridiasime lè. cone 
dizioni della città. cradevasi. poter lurgheg: 
ao pi vr no amato go dl to 


tenere per esso adeguatu concorso dali. Casa 
reale, L'ediizio, pintato tronco per ance 

mutomenti, sarebbesi elevato ‘o maggior al- 
tezza, la loggia sarelibesi ‘allargata ed il por- 
ticato che le sta di sotto sarebbesi disposto a, 
bicchia in cui dovevasi collocare, la statua 
dell'Alfere, donata dai Milanesi a Toriuesi iu 
tempi iu cui l'affermar fratellanza con noi efa 

































































era disposto a sostenero tutte. Io spese 
che occorrevano perchè ella ottenesse una | 
serlttura, si partisso di casa e fucesse il 
viaggio, e che por difenderla da ogni 
tentativo che potesse fare la famiglia por 
riprenderla seco od impedirle di fare a 
sno senno, esso la consigliava di invocare 
la protezione del famoso duca di ***, gran 
protettore di ballerine o di artisti; cosa 
cho a lei sarebbe facile di ottenere ‘per 
mezzo del Légérot, che col duca era in 
frequenti ed intimò relazior 

Frattanto Bastiano, assai meravigliato 
‘a poco soddisfatto del modo. con cui Ja 
figliuola aveva. accolto. l'‘annunzio del 
prossimo matrimonio con Tonio, nè sen: 
tendosi ogli abbastanza capace da sono: 
tere l'animo della ragazza, aveva tutto) 
detto'alla moglie, ‘e questa incaricata di 
parlarne a Dellina e di tirazne fuori l'in 
timo pensiero. 

Alla madre, Delfiùn non aveva esitato 
il meno del mondo a rispondere che Tonio 
non le; piaceva assoltitamento 0 clio in 
niun modo la lo avrebbe accettato. per 
ito. Tale dichiarazione assai conturbò 
a povera inferma. Ella sapeva per bene 
élic:il suo Bastiano, buono com'era e fa- 
ciliusiuo ad essere tratto a fare a senno 

















‘svrdava ed allorquando. sperare! d'ot- [di 





‘nce. eusi pericolo: gravissimo. La' spesa. pccor- 
Fento, a toner di c.leolo, Superava, Te: 1001. 
dire. 

Mataronsi Jo; condizioni della. città ved: il 
'eomicorso sperato mancò, e in'allora, per, la 
lolita legge di contrasti, si) venno a. progetto] 
troppo modesto, ridotto ad uma semplice. ti- 
Vola. di marino; senza fregio! di sorta. Porre] 
‘che nll'importanza del fatto che. lenigrafe 
deve rammemorare Non rispondese In. wrer-| 
chia grettezza di questa proposta a sì venne 
‘ll 'ideare quel torzo progetto eli Ja Giuuta| 
‘adottà e enl quale chiedesi il voto del Con- 
higlio; L'opera non ricecirà certamente gran- 
diva come da tutti sarebbesi desiderato, ma 
aibbene discreta, 
Ferraris ‘eaprime il desiderio che il 
‘del: primo progetto sisno. conzervai 
Ghivio municipale. 

Sino mette ai voti Ja proposta della 
Giunta. 




















Sindaco avverte aver la Giunta dato Incarico) 
‘al distintisaimo epigrafista cavonico Durio di 
formalare un'iscrizione che potesse rispondere 
all'intento del Munî L'esitnio, scrittore 
rispose all'insito, ed ora sì prescuta l'epigrafe 
ia lui ideata in due varianti, lo quali” non 
‘lieriscono cho dall'adozione ò repuistone del- 
l'epiteto memorabile applicato alla loggia. 

“Favale osserra come non sì possa iniziare 

Consiglio una discussione în merito di tina 
‘epigrafe la quale ridurrebbesi nd nocademica 
dissertazione di alta letteratura. 
L'epigrafe proposta è per ogni: verso! com- 
mendevolisaima; mio, da quanto la potuto rac- 
cogliere’ dal discorsi de' consiglieri suoi colle: 
hi; essa too pare corrispondero in tutto, al 
concetto di tuti, Sewuragli. quindi che. po- 
trebbesi sospendere în merito di essa ogni de- 
liberazione 6 valersi del tempo occorreite ni 
‘breparate i lavori materiali, per tuliare altra 
formola chie a tutti possa riescir accetta, 

‘Sindaco risponilo clio appuuto per. la, con: 
viozione sus che nou potesse ‘il Consiglio ve- 
Dire @ discussione sul merito dll'epigrafe pro: 
Posta; non no fece distribuire copia ss non al- 
l'altilno muliento, afincha-il voto si riducesse 
‘alto espressioni di adoziono 0 di ripulsa. 

Ara, notando como da lugo tempo sia fu 
s06peso questa pratica, dickiarasi contrario al 
oggui rinvio ed insta perchè ni deiiberi. 

Sindaco propone l'adzione dell'epigrate del 
(canonico urlo, 

Tl Consiglio adotta l'epigrafe: proposta, Ja 

quale, tolto l'epiteto suindicato, risulta" del 

[fenor'neguente: 

urSTA LOGGIA — RE CARLO Al» 
vi A ITALIANA 

RACCOLTO CON SENNO PMO" 

FONDO E CON PERNO VOLKAF. il, TATINO Ri 












































‘a DERISO — 
SECOLI AVVENIRE 

ONDINAVA_ COLL 
C t— 
CONTEMPLINO (2) | NAKIONALI COY AMNINAZIONE 
È NISFETTO, GLI STRANIENI. 


Mercato del desti 

Leggesi auzitutto il ricorso presentato da 
molti commerciniti e da pareceli esorcenti è 
proprietari del Borgo Dora contro Îl trasporto 
el mercato: dell'uva all'ingrosso dal Borgo] 
Dora al foro boario. 

Vienki quindi alle proposte. formolate dalla 
Giunta ju conseguenza di. quello. che fosersi 
dalla, Commissione di polizia, municipale stata | 
incarienta di avvisare ni provvetimeuti da 
dotarsi per favorirè l'inoremeuto del mercato 
del bestia 































(1), Una lapide quale Inpide? Si yuol Lurae 
e: questa lapide? 
(8) Volere che i nazionali contemplino ci 
[grato animo la lapide posta dal Mfuiicipio è 
‘am presnnzione ed ina pretesa alquauto strana; 
il voler poi che gli stranieri aggiungano a 
cora l’animirazione ed il rispetto per le 











tutto eccessivo. 
(Note della Direz,, del: Giornate) 


altrui, chi lo sapesse prendere, ora pure 
di ferma volontà quando una volta aveva 
deciso di compiere una cosa e d'umore 
collerico ed impetuoso quando si vedeva 
di fronte contrastato în un suo. vagheg- 
giato e lungamente nudrito desiderio. La 
malattia inoltra conferiva a rendero la 
infelico madre povera di consiglio e priva 
di coraggio e di forze; nou seppe far di 
meglio che piangere, sconginrando la fi- 
[gliuola a mutar pensiero, © poi vistala| 
inremovibilo, pregolla almeno dissimnlasso 
ancora \per wn-poco, che ella stessa a- 
vrebbe procurato di menar la cosa in 
lungo, e intanto si sarebbe tentato pian 
iano di preparare l'animo del padre a 
tal cosa, clio ansiunzintagli di botto gli 
‘avrebbe fatta troppo forte © troppo Urutta | 
impressione. 

Ma le cose ben presto giunsero al punto] 
‘che ln dissimulazione più non fa possi- 
bile. 

La Caterina aveva riferito al suo Ba- 
stiano clie la figlitola non aveva gran 
volontà di nozze, che la era ancora tanto 
giovane da potersi tranquillamente indu- 
giare, che ello stessa, sentendosi così 
poco bene in salute, desiderava clio s'a- 
vpettase ; mia 50 Îl vecchio soldato, puro 

















I Consiglio approva. di 


esagerato della detta Società la qual 
oltre 100 lire sì giorno per noleggio della lo-|membro del Consiglio direttivo 
Gomotiva ,, più di 1000- lire ‘all'auto per sti-|Homafoua prima al Sindaco 6 ho 
(penti di persouate, © per soprappiù il° paga-|deute di e210 Consiglio, senza'aver potuto ote 


tnila lite speso dal Municipio ci pare. all’ia-|& 


Sindaco avsorte quali siano le proposto della 
Giunta e metto ni voti la priwa di esse per 
cui Sì chiodo che sia nutorizzata la spesa di 
lire 22 ila per la costrazione del binario. di 
‘Gongitinzione del miereato colla ferrovia. 

Ti Consiglio: approva. 

Colla secchia proposta chiedesi che si au: 
torizzi. la apesa di lire 10 mila per l'acquisto 
ii tina Iueomobilo pel. trasporto | del'reskiame 
dallo scalo al inercato. 


Rey non è ben persunso dell'atilità di que- 











servizi di trasporto tra lo ferrovia è l'azmmax: 
satoio. 

Sindaco risponde che tra l'ammazzatoto 
În ferrovia enisto bensì un binario di congiui 
zione; ma non ebbes$ mai locomotiva per fare 
Sove'esso na serrizio la di cnî necessità non 
fa provate. 

Arrozzi Masino Ti aotare ln considerevoli 
ima differenza che tra # duo: perrizi 

lo. per l'ammaxzatolo non avrebbe servizio 
che per il trasporto dal destiame di consumo 
iterno, è giindi sarebbe stato, se non: st- 
Pérlloo, almeno assai lisitato : quello invece 
grogottuto tra la ferrovia el il mercato vser- 
ir ed al bestiame di consomo ‘utero ed a 
riuello di esportazione. E crede che evitundosi 
ot esso gli incaghi e le spese di carichi e di 
carichi possa grandemente giovare. allo svì- 
luppo del mercato stesso. 

‘ey ribatte che questa sarà sempre spesa 
troppo cospicua finchè facciazò fa via. 'espei 
Mento e senza Certezza di bum risultato, Crade| 
‘ele maggior. beniefizio "se no avrebbe oe si 
Mestinaase 8 riparto di 2 0 S lire di premi 
per ogui cspo di bestiame che si fucsia eu- 
trare fil merento. 

Voli. risponde che il bitario servirà eesen- 
rialmente nl trasporto del: grosso beetitme. 
Le trattativo colla Società ferroviaria dell'Alta 
Italia per l'esercizio della, via con locomotiva, 
Hou poterono approdare & cagione delle pretese 

chiedeva 




















meuto della tassa di L. 1 50 per ogui carro 
carico di bestiame condotto dalla staziono al 
(cancello di uscita della medesinia. Rivultò in-| 
Yeca che facendosi i trasporti con locomotiva 
appartenentà sl Municipio | la spesa Giorna- 
Hera non può oltrépasaare le 45 lire, compresa 
fa esea In quota d'interesse 6.010 sul capitate 
oocorrento ‘per l'acquisto della Iocomutiva e 
‘quella cho devesì calcolaro per la riparazioni. 
Benintendi chiedo so questo spesa li 45 
lire al giorno si abbia a calcolare per tutti i 
iorai della settimana. 0 unicamente per quello | 
‘Slo in cuî devesi tener mercato, 
Sindaco. Si avrà n calcolare la spesa per 
ui giorno di mercato, per i due che imme 






lo VITTORIO EMANUELE II re arto] tintamente lo precedono £ lo seguono, 


Notî, Devonsi calcolare 180 giorni di eser- 
'lzlo. je ogni auno, 
Benintenili non esiterebbo a: dar voto furo- 


revole ove gli copstusse che realmente il mer-| 
cato va prendendo sviluppo; în casò (divers 
esiterelibo ad approvate fa spesa, 


Noli non può asseverare cli finora il mer- 


(catò abbia preso tutto lo sviluppo desiderato; 


ma bensi che nelle condizioni; di esso si con: 
statarono miglioramenti che iuducono n bene] 
‘sperare nell'avvetire, Egli è convinto che i 
brovredimenti: proposti varranno & dargli con- 
Siderevole sviluppo e noa dubita puuto che 
mercò idi essi possa quel mercato raggiungere 
ta grado di foridezza ton loutauo da quello 
che è da tutti desiderato. 

1 Consiglio approva la proposta della Giunta 
per l'acquisto d'ima locomotiva. 

Si propone hi terzo luogo che sì ‘autorieri 
la spesa di 6000 lire amutio pal salario. del 
'bersonale aduetto ‘al'servizio di trasporto o pel 
[Consumo del ‘combuscibile. 

II Cousiglio approva, 

Tn quarto Inogo la Giunta propone che sia 
‘atitorizzata La spesa di lirè 6500 pel corrente 
‘auno da erogarsi ia premil di lite 950 per 0- 

i giorno di mercato. Xi 
Rey chiede spiegazioni sul modo in cui tal 
premii saranno ripartiti; 

















‘orollando il capo e masticando fra i denti| 
s'era /a tutta prima acconciato a conten- 
tarsi di quella risposta; poohi giorni dopo, 
Tonio venuto a casa sollecito è raggiante 
iu volto dalla gioia, avevagli ufficialmente | 
‘annunciato che il sno principale avevalo 
fatto socio, ‘e che' per compire tutti ì 
(suoi sogni da tanto tempo acearezzati, 
non ci mancava più che di avere sposata 
Delîina è vederln a capo delle. operaie] 
‘sedere a) banco in bottega come regina 
‘&nl suo trono, 

Non vera più da stare incerti nè ju- 
duginre. Tonio era diventato un eccel. 
lentissimo partito per ogni verso; o:In- 
soiarselo scappare era follia. Bustiaito 
prese per mano l'operaio diventato prin- 
‘eipale, lo trasse sollecito in presenza 
alle donne, 

— Etoo qui: gridò egli con aria trion-| 
fante e colla, sua voce stentorea: ecco 
questo bravo giovane. che. convince con 
un sacco di buono novello; ed io, Caterina 
mia, Deltiniccia min, ve lo presento 
‘como vostro geuoro è sposo. 

Feo una gran risata è 8 








diedo unal 


fregatina Qi mani, La moglie si fece in- 
quieta o guardò la figliuola con ansietà 
e tiwore; Delfina impallidi da essere più 








‘sta pesa, avendo veduto cho non si fecero uni |! 


Noli, Tntendesi concedere. queto premio di 
GO. ica per ogni giorno di mere to, atamto 
sr ofgni setti. 
Psi condurrà 

n vendita, 
‘convinto che questo sarà stimolo pa entissimo 
per. indurro gli allevatori a recarsi a il nostro 
mercato piuttostochè su quelli ds'paza ii vicini, 
Rey vorrebbe che fosse precisata, es Ilo sta. 
n minima, la quantità di best&x me -per 
la\sni introduzione al possa vor: dirà to al 












. È questione the ton sì pns' reg. "uli- 
qitnudo pinecia al Consiglio di appren ‘are 
la spera propostu esso vorrà pure lasciare sla 
Commissione dei mercati ed alla Gioat la 
coltà di prevsedere n neconia della ‘scena 
terza, 
Il Consiglio epprova la: proposte» della 
Gianta. 
SI propena infine di stabilire nel ‘for: on 
rio nuovi mercati all'ingrosso. cioè di foroggii 
| combustiSili © dell'uva ia mantelli nelle 
‘stagione dol raccolto, 
|. Noli. Fa data lettura di na ricoro contto: 
fi trasporto, del. mercato delle nve in masteili 
ÎI ricorrenti. anilarono errati nello interpretare 
le intenzioni della omministrazione: Non si 
trotta punto di togliere nia pinzia Emnutelo 
Filiberto jl marcato delle niro all'ingrosso, ma 
bensi: di stabillruo um nuovo, e per fa stix'ett-- 
[gione del raccolto, mel‘ foro bontio, 
La proposta della Giunta é approvata: 
Pagiomento dl’ terreno. 
II Consiglio, senza Cironssione, approva 1a: 
broposta della’ Giunts pel pagamento: del ter- 
Nene gedoto al Muaiio dal fa esp. Roberti 
per la formazione del Cimitero deli 
Afhdonna el Pilono, Penign 
Istituto Bonnfons 
Ara espone come tratteanto dallo mo cocu- 
sanioni ed impedito da frequenti nesenze man- 
‘asso la dichiarazione delle ate dimissioni da 
'Tetituto 
al presi 





























tenore ila loro riscontro. È quindi in dovere 
(i ripetere Sn Consiglio la dichiarazione fatta. 
 Perrati, 11 Consiglio direttivo fu dolenti 
simo. del partito preso dal coma, Ata e non 
_iè riscontro perché, al'pari del Sindnco, esso 
fperara cho egli avieble consentito a condite 
Yatlo co' éuioi lumi sImono fino al: compimento 
della primn fase della costituzione dell'Istirato 
Questo si apri da pochi giorni, ‘tntà gli. im 
Diegati sono al loro posto, alcuni giovani gi 
Sarano ricoverati; molti alti o spenano. fre 
poco: lu prima fase sta dunque per complersi, 
pet ciò prega. il cons, Ara a recelero dal suo 
proposito. 

Ara riugrazia e dichiara che 
lo. dimisatoni perchè lo, occnpazioui ste non 

pr prender parto ni.Iavori del 
Consiglio direttivo, egli trovasi in obbligo: di 
‘ob accettar invito 0 di persistere nella nua 
domanda. 
Sindaco, Sì prenderd atto dello: dimisstoni 
(del coni. Ara da membro del'Giusiglio dir 
tivo dell'Istituto Bonifons. 

Presentasi @ viene approvato il'bilancio pel 
1872 il quale eliulesi col pareggio fra entrata, 
‘d tacita nella somma di L. 610,301 60, 08° 
‘ervaulo però che nel passivo. fateno congio: 
date [152,991 01 erogato ih: acquisto, di 
fondi pubblici per cui. l'attivo risulta. resl- 
meute di L. 849,772 dI. 

Il Consiglio approva, 
La Giuuta propone, di. deliberare formal 
meute, la vendita della villa Bonafoue, a Moie 
(alleri, all'aota pubblica e sulla. base di lire 
59 ila, previa l'approvazione della Deputa- 
zione provluciale a norma della tegge oulle 
Opere pie. 

Il Consiglio approvi 


Sindaco dichiara cho visto 19 scarso numero 
di ccisigliet) presenti ed: in rigoanto suche 
che alcune Uello pratiche a discatersi trovansi 
per la prima volta portate all'ordine del giorno, 






















































S'intenderanzo rinviate alla proseima seduta | 
da tenersi mercoleti, 9 luglio, le deliberazioni 
sull'acquisto della collezione d'armi dell'avro- 





bianca del colletto che aveva allo sparato 

della veste, 

Giusto in quella mattina, ella avora 

‘avuto dal signor Légérot una segreta c0- 

‘municazione:cle l'avvisava some il duca 

di ©’ al quale egli, Il signor’ Légerot, 

aveva parlato di lei, erasi mostrato molto 

desideroso di voderla, e generosamente si 

era împeguato di aocordarle la sua pro. 

tezione, quando s'ascertassa col proprii 

‘occhi che gli elogi fattigliene dal’ mse- 

atro erano completamente giusti e meri». 
isti; cho nino di ottenere tale certezza, 
dell'alto personaggio, s'era stabilita uan, 
festicciuola nel castello; di S... da quale 

l'antorevole possedute, mella quale il 
suuestro ili ballo avrebbe presentate pa 
chio delle sue allieve e fato) loro: dar. 
































aggio della propria abilità in presenza, 
del priicipo, © che fra queste allievo eglî 
desiderava moltissimo ci fosso ln Delfina 





Clio gli isebbo fatto onore più di tntto 
le siltro, 6 che dn un primo suocesso di 
tal fatto avrebbe assicurata la sun for- 
tune. 

La prima impressiono cent 
fina a tale annuncio fu quella d' 
Tondo dispetto, perchè pun 
a lei era. impossibile 





da Del 
n pro 
di subito che 
‘andare in quel 
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gato cav. (Calandra. ,, sulla nota vilbazi; 

del cavaltavia tra i' borghi di £. Salvario e| pc 

della Grocetta, oraui, capitolati di concessione 

per costruzione, di. (raimnze pt Mouoa 

@ per la Madinna del Pilone.  /“— — 
Ti Consiglio approva pie senza discnasine 











W'questa linea variî Ci 


jomridiane. 


orive: 








«Per 











ine |il giorno sei del venturo Iaglio, alle ore due 


°| @Ferrovin Torino-Uasnle. — Un 
ssi Tettore ci 
Fuclitaro @ sollecitare la costruzione; 
ilari npersero, sotto: 














BOLLETTINO ASTRONOMO. 





Noscera del' Sole, ore 4 30 -- Passaggio 

nl'moridiano, ore:12 2 — Tramonto 88 
Ni cero della Luna 0/97 matt. 

Passaggio al meritinnò, ore 6 di matt: 








i È sint Trmupato: ore O 56 sera 

lo deliberazioni prese dalla Gimità im win di [UU difoio delle quali si. desidererebbo cono-|. Dr , ds 

‘argine pet lo segnenti cauta SDAI ATA Noi pivclto fotto @RcoN || GITA Mella Tina:2 
Alaggioro spess per provvista di mobilio e|Nuriana che st facenero di pubblica ragione i 


‘di bagicconi alla nuova dogama nel Dook. ln 

‘Lite coutto il sig. Piana per rimborso di 
prezzo di terreni. 

Vendita dello azioni dell'inpoferrovi 
Salvario appartenuti al Municipio, 

‘Naggiori stese in adattamento del Invatoio 
Palestro. 

Dopo di-ohe il (Consigli 
selità privatà por deliberare su nomine e va: 
Giazioni nel personale degl 

Tu seduta 6 eciolta alle 10 114. 


Museo striale italtan 
— Veneri yrossiino, 28 corr. alla ore 4 pom 
Îi prot. Michele Plia farà nell'aniiteatro di 
‘ion del Muro. iudustriale; Ia terza iezione 
sulla meccanica agraria © contiuuerk a trat. 
tare l'argomento, delle parti. componenti tel: 
Z'aratro. 

‘2 Circolo filologico di Toriao 
(via Mercanti, n: 15). — Apnea clituse 
Scuole 11.15, corretto, Sacquitucit i qeriode ile- 
gli centi liberi, ni candidati. cle ‘desiderano 
Sonnognito il diploma di pratica cenotconza| 
delle linruo e soienzo foseguate tel Circoli, 
‘che secondo la disposizioni dello tati 
accordato dalla Direzione: a quogii allte= 
«corsi superiori che rieséono vinche 

T'esime:à dato da apposita Comuîsaione 
composta dei professori e Qi nicuni delegati 
She" Consiglio d'amministazione sceglie. 

Sono assaî mumercsi i candidati che: si pre: 
seztarono quest'auno per ottenere. il. diplimia 
‘aiagleso, Qisirancoae, di tedesco, di-apignolo 
‘ di portoghicae, ed anche Wi ateuografit Gi- 
stema Gabelaborger Noe). 
essmi di erenografia ebbero îuogo Iuneli 
scorso © Fimncirono soditisfaconti nl di Wadi 
Quanto stmbrava lecito sperare, 

leccio Enrico ‘Fortunato, svolse con mae: 
ai IO di dala vettore stenograia 
‘Grecia o a Roma, pafesando in qual conto era 
Lgià în quegli autichi topi tenuta ln steno: 
frafa, dc wolti ora considerata como cesa 
ftova ‘e meramente meccanica è materiale, 

Tin peuna velooe del'socio Lagntsine rese] 
‘ancor più: attraente; con esperimenti sulla Ja- 
agna, la teoria insaenata con tanta cura dal 
prufessire Velico Tedeschi , al quale con gen- 
tile pensiero valle. dediente/na all'in. 0 rac. 
colta di varii lavori stenografici, di eni alconi 
‘comparativi, del sistema. Gabelsherger-Noe, 

Detti Invori verranno ‘esposti per cura del: 
l'Amministraziono del Circolo al Congreso 
pedagogico VIII che si terrà quest'antunno a 
Venezia, 

‘Anche i soci Da-Benedetti e Ratti diedero 
prove del loro progreeso nella steiografia, 
Non si può ancora. essere sicari dell'esito 
tatti gli. esami sulle lingue insegnate nel 
Circolo ; ma non mancherà in risultato lusin- 
ghiero | ‘mossime essendo quest'anno vieppi 
‘Mumeroio il concorso. del candidati. E così fi. 
iiace onoresolmente il quarto snno di vita di 
‘una ‘così utile Satituzione. 


Tiro a segno comunale, diretto 
dalla R. Sociorà del Tiro a segno. 

Gara settimanate dal 18 al 22 gigno; 

1° premio — Belli Rocco, puuti 37, iubroc- 
cato 19, tetale 80. 

2 premio — Candetti Tommaso, punti 2 
imbroccate 19, totale 35. 

3° premio — Belll Zxverlo; puuti 20, iui- 
broccate 9, totale 20, 


‘a Novella Società di mutuo soc- 
corso /re gli operai d'amdi i sti di To. 
ino, — La Novella Società invita tuttii acc 
@ sogle n trovarsi il giorno di sablato , 20 
corrente | Alla sede. della Società | vio Minto 
Qi Pietà | a, d; per l'adumazza straordinaria | 
‘per ‘rgeltissii bisogni. 
Compagnia Generale dei canali 
d'irrigazione. italiani. — All'asta publio 
feri tenutosi, L'appolto di sei mila prismi de: 
stimati a servire nella. costruzione ‘del muovo 
canale per l'irrigazione dell'ago, casiese, 
velino deliberato col ribasso (di L: 40/25 per 
cento, aumentato; poecia a L. 49 28.75 per 
cento] utteso Î ventesiino stato immeliata- 
mieute offerto. 

Egli è perciò che Wu seeoulo è definitivo 
esperimento, su tale ribasso ‘di L, 43 28,75 
por cento atei luogo in. questo stesso. ulticio 

























































































luogo. E diffatti. come poter lasciare la 
casa, stare quasi tutto il giorno via e 
nascondere ai parenti il dove? 

— Ecco la fortuna che vieno a tender. 
mi la mano: diceva fra sè arrabbiata la 
fanciulla; ed io devo lasciarla passare, 
anzi reapingerla... Echi sa se tornerà 
«ancora! 

Ma a seconda che (ci penanva, è cre- 
scova il desiderio, di accorrere al conve- 
gno e diminuiva lo spavento che le fat- 
oiulla aveva sentito a tutta prima al pen- 
siero di abbandonare furtivamente la cosa, 
andarseno lè dove voleva, e di quello clie! 
arebbe per sopravsenire poi, aspettar 
dopo a preoccuparsi. 

Quando ji padre, traendosi diotro il 
tapperziere, entrò nella camera in cui si 
trovaran le due donne, Delfina cre nel 
meglio del suo chimerizzare intorno alle 
probabili felici vonseguenze (che avrebbe 








tasso, di 


ci | giugu 





nomi (di coloro che, veri 





< Movimento de 
ne dal 8 al 16 giugno 
Nascite 

nie. 

















morti 9 
facdi 1N°a 20 
Mafrimor 
tra celibi e nu 
tra vedovi e 











gli sposi; 9 lo furono dal 
Ambedie, 


simo di 93 nella 
‘fino di 9 in quella del 3. 





rono 8199 

sero 872 wntrimoni, 
Ossorenzi 

0 si 








bero 8 gio 





millimetri. 
‘ceuitigradi (5) ed 1/96 (10), 


est © di ovest. 


ti 





dalla bottega, attraversava 


tiasimni fancan i soccorsì; 








nersel 


pericolose. 
mobili, merci 


dendio. 
Fra i priii che acco 


dello fiamme. 





Fatte all'Ossa 
a metri 276 sul ti 













ore 






nori in gr ceni 
| Tania 





,blistn| 
Quant. 
797,0|4-18,09| 10,81 
10m 
797,0|-+22,4| 14,1 
4 pom 
614242140] 
pom | 
28544210) 1511 
9 pom. 
736,8]+10,0120,9] 
Temperatura estrema al | 











Ac 





1a caduta mill. 4,7 





duchessa di ***. 














Miuima della notte del 27-+ 


la bella Margherita, come si 
volgarmente, figliuola d'un cocchiere, e| 
la quale, dicevasi, aveva la pretesa di 
farsi sposare dal duca medesimo e nou 
era molto lontana dal rIuscirvi, Non era 
ogli agevole a pensarsi che la fiorita, 
fresca, nuova bellezza di quella giovane, 
proprio nella primavera della vita, a- 
vrebbe prodotto sul vecchio ,, potente li- 
tertino maggiore effetto che le attrattive 
d'una donna oramai già matara? È d'arte 
di seduzione, di furborin con cui rego 
larsi, Delfina sentiva averne in buon 
dato, chie si, che un giorno-il mondo l'a: 
vrebbe dovnta salutare niente meno cle 





 contrassero 59; cioè 44 
: 3 tra celili o Yodove; 5 
ili © 2 tra voilori, e velove, 
Da soli degli atti non furono sottoscritti 

olo sposo; AL da 


Diccssì, 195, oltro.28 di. persmio non ape] 
‘porteuenti alle popolazione torinese: la media 
'giormatiora fi quindi di 19m 14, con un mas- 

i 98 iornata delli ed un mi- 


Det 1° genntio al 16 giugno #1 reciatra- 
tito è 2919 dec: 





mieteariche: — Dal 3 atta 
sereni è 6 piovosi: 
lluenate questi l'acqua caduta salì ail oltre 42 


La temperatura media oscilio tea i 19 gradi 


Predominarono i venti di sud-ovest, di nord- 


«Incendio. — Teri sora verso le 10 
aviliopava nu incendio in una bottega ili ven 
ii Gomaostibili sotto 1 portici della Cer-| 
linfa, m. 88, can Galonpo; i proprietari erano 
tisiiti poco! tempo fonsuzi : ad um tratto le 
finto divamparono i modo terribile uscivano 
portici © Inui- 
ivano gm ‘parte del fabbricato, Per pron: 
dati di Idea, pont 

ieri, corubinieri , accorsero da. ogni Int 
" ofroserivera. l'opora disoratric 
dello fiano, che erano tuito più terrilili ju 
‘lauto vicino al negozio iacendiato si trova 
di (ondaso di coloniali ed altre materie assai 


Tutto quinto si travava nella vasta Datteza, 
soppalco , fa preda dell'in: 


10 dolibiamo far men-| 
zione d'an officlalo di nen della vicina ea- 
serma della Cerania, il quale com gra 
gio e presenza di Spirito: tolse le impus 
Bottega, che già cominciavano nd iucendiarai, 
è facilità, così di molto Ja prout 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
trononiico, di Torino! 
Io del mare. 

‘86 giligno 1872. 





lis wlna. 
elliso wlv a. 
71/180 17|NUE i itopert, 
diliac ere a, 
69] 190 3p1{N E dilaer: 


sali5>12 | a.leer. 


minima + 
nord iu gradi centesiuali | massiva + 24,9 








Mentr'ella segretamente fra se. stessa 
's'esaltava in queste Inebbrianti chimere, 
ecco appunto venire jl padre, present 
lesi innanzi l'umil carriera © la faccia 
plobea di Tonio e suonarle ‘all'orecoltio, 
potuto vere la ena presentazione al duca; |come l'annunzio di morte delle sue spe- 


€d anduce com'ers, Ja sua fantasia non|ranze, le parole del padre: 





alarrostave a nesiun limite. ON! non s'è 
ramo forso mul Vist pilticipi, anche di 
Banigue reale, Aposare delle Mgltaulo delli 
popolo? Lo stesso dica di "'* aver per!s 
sua prinsipale fuvorita, 
una. popolina, che vgli stes 
qulte. si può dire, nel fango delle strade, [si 











avera rac: | le 


— Eowoti il tuo sposo. 








ia del destino. Impallic 





Delfina aveva del carattere paterno nen 
Ja bontà, ma la risoluzione nelle ciico- 
tanze di rilievo ed Il coraggio innanzi 
sieriza di tutti, lalla minaccia del pericolo ed a eoss che |uunzio della sua sventura. Ma al vecchio 
brasse uns sfida sfa degli nomini, [sollato l'aspetto nè 


essa a 


proprio 
on grad si dispongono a fare dei 
Sacrifili per il vantaggio pubblico? 


in popolazio-| 


lello. nascite 


nÌ contras: 


ueotnig 
ta del 


estinzione | 








(coperte. 


(copert.. 


(copert. 


chiamava 


tato civile 





Morti deninciati ailvisio dillo 

il' giorno 95 giugno 187: 
Weerori Titti Francesen mata Beran 
d'asini R6, di Comi — Oravarin Fedele; 
Siti, i Torino, portinaio — Più © minori d'a 














cioè 149 di manchi o ‘128 di |M T 

furono dichiarate legittime e 23 

ttime, Gli esposti fhrono 14 gii. espulai 
Ta metis giornaliera 





IONI POLITICHE. 
CoLtecio pi Binas, 

inseriamo: 

Nel tit. 174 della Gazsella gi Torino velo 
pubblicata nua Qichiarazione di cinglio elet 
tori del collegio ili Burge, nella quale sì us 
setisce cho il Plotano è caldamente raccoman- 
ito dal infuistro Nella o dagli impiegati del 
‘10 Afinistero, e se ne delnce che il Plotino] 
tom è indiponflente. Ora, siccome. questa di: 
‘chirazione potrebbe avere. man. qualche ‘in 
flueiza mella tossima elezione, cnsì credo ue: 
‘cesinrio le gli elettori dopo, sentita. l'nna 
‘Campana, seutano auche l'altra, e peroio senza 
mettere in ibbîo Ja fatta asserziono mi per: 
metto alcune non iuntili osservazioni, 

Nell'interesio dimostrato dal ministro Sella 
(lato cho ciò sin) a favoro del Piobano,, io 
‘corgo Vensî una lusingliera dimostrazione di 
atima per 1n'giorano che so ne è reso degao, 
per. un giovane peritissimo in; materia. finan- 
ziavia el amministrativa, ‘a quindi. meglio di 
ogni altro in grado di portare un sano giudi 
rio sui frovvedimenti che. nd ogni momento 
sd devono ieliberare per l'assatto|Auanziario, 
ione vitale per la nostra Italia, vedo 
nel Slinistra il desiderio, como a tutti, 
Ii essere giulicato dl: persone competenti, ma 
mon ci posso vederè tun motivo di vincolo. per 
2 |il Plebauo. Distiutissinio|‘cayio di. divisione a 

80:nuinî, egli potera nbbntdonarsi ‘allo. più 
belle speranze, eppure. In prospettiva di nu 
Urillaute avreulro non valso a trattenerlo 
fielante all'indipendenza, tatto sacrificò per 
(luzai modestamente nl patrocinio. 

‘Ed è quest'uomo clie voi pretendete si possa 
‘reder legato ai nu miltistro per! ciò solo che 
gli dié prova di stima” Ph via! vol desiderate 
la vittoria al Ohiappero e d'ogni cosa vi fate 
rm'arma 
Ma non veleta voi cho il Chiappero, diret: 
toro di ui'importante farmacia, professore di 
_|limica. con più cattedre, membro di varia So- 
cietà 04 Accadenie, consigliere comunale, non 
So a Earge, ma certo a ‘Forino, l'uomo dalle 
mille cesupazioni, costretto a stabile. dimora 
iii questa città, oltre che nou è per nulla in-| 
— |lipentente, non notrà inni essere no mppre- 
seutante assiduo al Parlametto, a meno che 
trascuri il resto 0 si decida n sacrificare al 
cune delle Tncroso sue occupazioni? 

Ecestata la sezione (i Bargd, Sco paosè 
nativo, e dove per vincoli di parentela 0 ner 
legaini di amicizia; esso può faro nesogno st 
ragguardevole numero di voti, gli elettori det 
Gollegio giù in passato 55 sono promunciati 

uardo al Chiappero. Da tutti. stimato quale 
persona eruiita, e specialmente qual dotto chi- 
‘ico, eb pochi ricsnoscono fn Ini le qualità 
indispensabili per rn deputato nelle attuali 
contingenze. 

Già troppi sî inno a Monte Citorio selen: 
miati © parclaî, mestre vi mancano i lino 
‘amministratori ; facciam prova. di’ senno la: 
sciato il Chiapporo alla stienza, ed eloggerdo 
il Plobavo, | Conn: 

























































atmosterico 

















BANCA DI PINEROLO. 
Soto questo titolo venne domenica. scorse 
costituita iu Pinerolo uua Banca dI eredito con 
il capitato di uu milione. 

Presero parte alla sua fondazione i primari 
‘manifatturieri ed industriali di quel paese, 


18,8 


discorso, poi si scosse leggermente, e 
sollevata fieramente la tosta, fissò uno 
sguardo fermo, freddo, quasi duro in 
faccia al padre ed a Tonio. 

— Ebbene! esclamò. Bastiuno mera 
gliato o mal soddisfatto dell’accoglimento 
fatto dalle donne alle sne parole. Voi 
due rimanete" lì come sbalordite. Ol che 
non m'avete inteso? Questo bravo Tonio 
ora è padrone di bottega: è un picvolo 
signore, lui; ‘e, non dimentico degli an- 
tichi accordi prei tra di noî, viene al 
ridomandare la tua mano, Delfina, È un 
felice avvenimento per tutti: io ne sono 
liotissimo, e voglio che tutti ne sieno 
Lett, 

Quel voglio d61 padre urtò maggior: 
mente 1a suscettività della figliuola, Sorse 
ssa in piedi con mossa quasi rigida, e 
‘con vote alquanto, commossa, ma sicura e 
fcedda come: un pezzo di ghiaccio, disse: 
— Desidero parlaro da solo a/sola con 
Tonio. 

Bastiano guardi in volto la figliuola, 
poi la moglie e finalmenté Tonio me- 
desimo, che cominciava a sentire ad- 
dosso un penoso imbarazzo come  prean- 




















quel |inwire di lei, né del giovane non ispiegò 















alla sottoscrizione pubblicr,, 


‘datori sono per 68 





Tutata, pi 
era vivamente: sentito, 








elementi per buoti sotto ufficiali. 


regia naro. 


BENI ECOLESTASTIOI, 


Demanio dall'asse esslesiastico, 
Nel mese di maggi 
‘tati N. 0W6 lotti; cle messi all’ 








Tu, 8,170,934 52, 


taro N 





10.705,89, 


prezzo di L. 10,062,3 
‘tati per L. 





,883,478/99, 









1971-21 veniettoro N 
l'asta per L. 205,560, 
pet L 244,495,165/15. 

Dal 28 ottobre 1667 n tutto 





lotti, ch'oramo ‘stati mu 
complessiva somma di I, 








De elezio 





mente sciolto per motivi politici, 


‘lo, asaleura ele 


Ja fece depositora agli archi 
messuna, risposta, 








I giornali tedeschi 





rio serittà. 






CORRISPONDI 





battag! 


a Versaîllea nell'imperatore 





seco le armi. 


‘dell'impero gli stabilimenti dei gi 


tormentaya in tutta guisa. 


Buati 
da 
tare? 








mando a Tonio medesimo. 


(Sul braccio del padre di Delfina. 


facilmente d'accordo. 


l'agio. 
I due giovani usciron 
volse alla moglie che senti 






vero a star malo, 





posa volere Delfina? 





condiuvati da qualche rispettabile ‘banchioro di 
(Tondo meio di Rana). — 28 giuguo 1872. | Torino. Feel sì assunsero in nruprio i quattro 
‘nuiati delle azioni, riservando ae l'altimo quinto 


T nomi che figurano rella lista dei soci fot 

im programma, vba 
‘garanzia per la Bania, e lo scopo ner cùi yonnei 
(diretta, siam corti, precurera. nuovi fonti di 
prosperità € rivoliezza paesia, — Tuutile per- 
‘Gib: dirai coi qual favore! venno accolta e sa 
il bisogno di simile. fstituzione 


Serivono dan Venezia che il! Ministro: della 
marina intende istitrire in quell dipartimento 
marittimo una scuola di allievi marioni, dalla 
‘quale devrelibero essenzialmente: ricavarsi gli 


La scuola. verreble stauziato a bordo di nun] 


Dalla Direxione generato del Demanio e 
delle Tasso sugli affari presso il Ministero delle 
finanze fu. pubbliento: il seguente. prospetto 
delle vendito dol ioni immobili. pervenuti ni 


del 1872: furono, ven: 
ta: sul prezzo, 
‘di L. 8,425,057 04, venuero aggialicati per 


"Nei primi quattro mesi del 1879 /sî vendet. 
3811 lotti, cho messi all'asta par Ik 
‘8,554,264 59, furono nggiudienti per. lire 


Dal 1° gennaio n tutto maggio 1879 furono 
venduti N. 4807 Jotti, cho messi all'asta sn] 
;21 69, vennero aggindi- 


Nel periodo dal 86. ottobre 1967 x tutto ii 
(2009. lotti, (messi al 
Ù 18 ed aggiudicati 


maggio 1858 
furono venduti por 858,135,155 15 N. 06801 
all'asta per la 
9,861 60. 


amministrative che ebbero [nogo 
® Lugo il 23 corr. diedero por. risultato la) 
riclezione del Consiglio comunalo prasedente- 


Una lettera vienieso dell'offiiono isti :Na- 
‘tima Jettera del Pontefice 
Venno nccompaguata nella sua spedizione il 
Gabinetto da una nota -di Antonelli. Andrasa 
e non lo farà 


ivano che il cardinale 
'Autonelli hi inviata l'altima epistola del Papa 
la tutte lo potenze, accompagnata da ui pro: 


7A D'ALFMAGNA. 
Berlino, 20. giugno. 

L'argomento di cuî si parla cin maggiore 
vivacità a questi giorni è la questione del ge- 
suiti, La proposta ili legge ce, In concerne 
tiene gli shiziti-ja molto ansiotà., prichò piùò 
‘avere. sui destini avvenire dell'impero; ale-| 
marino maggior faportanza cho l'esito di uno 
Il partito! cattolico che nell'ultima 
‘guerra. non si separò dai protestaziti e salutava 
glielino tn fa- 
tico protettora del papa, prosentemente lo at» 
Vaudona e si ritira nelle suo tente, portando 


Esco in questo momento dal Iteielitag, che 
ha mpprovato alla terza lettura e dopo la chit 
[sura della discussione. generale. il complesso) 
della legge con 181 suifragi contro 90, Ta s0- 
‘guito alle diverso modilicazioni introdotte nel 
brogetto suno interdetti su tutto il territorio 


(GLi ordint affiliati o la soppression: di quelli 
(cho esistono si dovrà efettuaro iù vm lasso di 


ee 


nulla. La ragazza era fradla e ferma più 
che maî: Caterina aveva abbassato î suoi 
occhi e le sue mani tremavano nn po- 
chino, Tonio faceva passaro dn nna mano 
all'altra il suo cappello n contio, cui 


— Parlare da soln con Tonio! ripetè 
0: oh perchè? Che ci avresti tu 
che noi non. potremmo ascol- 


— Ve lo domando per piacere: ripreso! 
la fanciulla col medesimio accento: lo do: 


Questi si fece innanzi e pose una nano! 


— Si: diss'egli tentando di fare un sor- 
riso sanza rinscirei: lasciate che ci parliamo 
Delfina ed io.,... Mi penso che andremo 


— Come volete: disse allora. Tastiano 
stringendosi nelle spalle, Già me ne posso 
fidare di vol; andate pure nell camera 
di Delfina © parlatevi a vostro, bel- 


Bastiano si 
va acorescersi 
sempre più l'agitazione, e cominciava dav- 


— Cle cos'è codesto? Sri tu che cusa 













‘fempo che non scorda sci mesi, LaMiscwrsione 
fin durò meno di una settimana, © i discorat 
ili molti deputati provarono il profonlo odio 
‘dei protestanti todeschi contro il cattolicismo, 

‘Alcuni oratori non appartenenti al partito 
cattolico combattarono) inttavia la proposta, 
legge. Il aîg.. Voelek Ja qualificò come una 
mostruos tì legislativa, ‘n S'incomincia, n 
diss'egli x iù tal guisa }a-libortà nell'impero 
ormanica? La libertà esige cho sî Inssi are 
agli avversari ciù che loro talente, L'Impero 
non Da diritto di prendere delle precnzioni 
così esorbitanti. È cos veramente atrana che 
fn ogni sessione si presentino al Reichstag 
dello leggi di eosorine, è ciò sompro. verso 
Th fue affinché Ja decisione sia. precipitata. 
Colla legge attuale, per ciò cho /cocerne lo 
arbitrio, oltrepassiamo. assai ‘le risoluzioni 
‘ella Dieta di Francoforte. Sì tratta di una 
lotta: iecisn contro ty: Clitosa, cattolica, ‘si 
vmole distruggere il! Papato: per distruggere 
Îl cattolicirmo. n 

TI dottore Winlhorst, uno dei capi tel par- 
tito cattolico, si espresse a un dipresso nol 
seguente mol 

x Ti sig. \Vagnor clio rappresonita il Governo 
i lin dichiarato nua enerra a morte. Noi cat- 
tulici non viloramo la guerra, volevamo vi. 
vere iu faco, ma giacché ci gliermiscono alla 
'Bula $i ditenderomo, arrete la guorea che n- 
‘rota vencala. a now dite clie. abbismo co- 
minciato ho. Il sig. Wagner isso. che non 
fl Papa governa n/Roma, ma un certo. pi 
tito, Quanto amo desìlero che l'Imperatoro 
governi a Berlino, come govsrua il Papa & 
Roma. Noi diamo al mondo un tristo spetta- 
olo, tina maggioranza protestanta che oppri= 
me Win minoranza cattolion. Cneciando dalla 
loro patria wonini che anno curato i vostri 
feriti, cui decoraste colla Qursns dî ferro, pro- 
ereto che qua regna la barbarie; SÌ dice cho 
i Il'adeschi, più che lo altre nazioni, albiano & 
‘cuore SMdiritto 6 la giustizia. fa con qualo diritto 
cacciato voi. uomini senza processo , senza 
giudizio? Un impero di 40 milioni di abitanti 
com un esercito formidabile, na. polizia. ordi* 
nato ammirabilimente. ha paura di duecento 


seni cho mou prsserigono né coinoni Krupp, 
fi fucili nd ago 


Prese parto alla. lotta altresì jl. deputato 
socialista Bebel, il qualo condannò la proposta 
di legge: « Questa guerra. religiosa, » disste- 
(Gli, « non fu intrapresa cho per divertire il 
opola da' snof reali interessi, non 8 chie nn 
‘commedia. Il cattoliciemo è ln religione del 
'mediò evo, il protestantismo quelln dei bor- 
glhesî, cutmailie sono In opposizione collo idee 
[moderne e perciò coloro clo lo difenitouo, st il 
fatno per interesso e la lotta intrapresa dal 
Governo colitro i gesuiti ln proseguo soltanto 
‘ber riconquistaro nella popolazione I terreno 
erduto, Si rimprovera ai gesuiti di: ladero' Ta 
morale, questo rimprovero si dovrebbe piutto- 
‘sto muovere alla raligione dei borghesi. n 
Questi frammenti, estratti dai discorsi. di 
tro oratori anpartenenti a partiti divarsi pos- 


sono darsi video della natura di questa: di- 
usciamo, 


Il Reichstag: approvò eziuudio nell'ultima 
tornata della sessione attuale Ja proposta del 
sig. Vaeck, conccmente il matrimonio civile 
obbligatorio. L'Assemblca si ciolte. poscia gri 
undo; viva l'Imperatore! 
LA LETTERA DEL DUCA 
DI MONTPENSIER. 

Ecco il testo della lettera scritta dal Duca 
‘dî Montpensier al marchesa di Campo Sagrado, 
'di cui il telegrafo ci anuunsiò il sunto. Sem- 
Lia cho il Governo eparnuolo ne abbia seque- 
strata tina copia ju nua perquisizione e l'abbia 
‘comunicata ai giornali raadrileni: 

Ilfo cato marchese, 

Oggi che la lotta elettoralo ha avuto fino, 
Ha mia voce non può allarminre 1 poteri pub» 
Dlici hà essore sospetta ad alcu partito. Posso 
'aduique'silobitarmi di un ilovere piacevlo, 
quello di dare: a voi ea tutti f miei amici 









































o de 


— No... non saprei: rispose esitando 
la povera donna; 

— Spero bene che la mon avid pazzie 
per la testa e cle non farà mulviso a 
‘questa fortuna che ci cnpita a tutti od a 
lei specialmente. La bottega dov'è Tonio 
è oramai la principale di ‘Torino, ed ora 
essendone egli pure padrone, può dirsi 
che gli è bello e diventato signore. 

Caterina stette un poco, e poi disse ti» 
midamente, son voce appena intelligibil 

— Ma se Delfina ci avesse ripugoanza 
‘a questo mitrimonio ? 

Il grosso uomo divenne scarlatto în 
volto, 

— Ripugnanza ! esclamò egli in tono 
di bizza: giuraddio | Vorrei un po' veder 
codesta, Oh perchè avrebbe da averci ri- 
pugnanza ? Un giovane di quella fatta, 
un partito simile... Per fortuna che la 
‘cosa è impossibile. 
— Ma se pur fosse !... Ebbe ancora il 
soraggio d’insistore In donna malaticcia. 
Bastiano sparò una tremenda bestem- 
mia do caserma,. 

— L'aggiusterei io: disse: e quello 
che voglio e che lo deciso, avrebbe ds 
farsi nd ogui modo. 

Ecco, intanto il colloquio che aveva 
Tuogo fra i duo giova: 

(Continua) Virronio Bersezio. 





























delle Asturie, Gateloga, Andatns'a_ o altre 
provinoie; una publica testimonianza della min 
gratitudine per le istanze reiterate colle quali 


fui pregato a lasciarmi presentare come can- 
Qidato alle Cortes, 

Profondamente riconoessute di tale unire , 
crede però dover questa volta deel'‘anrlo, ce-| 
“tondo allo pctenti ragioni di ordine. pubilico 
‘cho voi giù cinoacete, Ascettar,to l'anno scorso 
il mandato di rappressiitante. dol preso di coi 
mi onoratono. gli elettori di S. Fernando ; o) 
‘aveva creduto ‘che doveva o poteva preudere 
posto al! Congresso e contribuire alla felicità 
della sioatra cara Spagna; ma îo.riconobbi hon 
presto e ron ‘sensa tristezza, che ji nio inter- 
vento! personale nelle: discussioni, Tnngi dal cal- 
maro le passioni politiche, potova fornite un 
pretesto por. eccitare. D'allora in mi mi a- 
stenti dall'assistere alle sodute del Congresio. 
Fesi ancora più: lasciai la Spagua declto a 
rimanere estraneo agli avvenimenti e alla lotta) 
violenta dei partiti. 

Orgi chia lo prssioni samp ancora più ar 
denti di prima, che i gruppi politici sono; di- 
visi fu frazioni, come mai nol furono, che 
tutti i ronli si sono aggravati, che tutte le 
menti sono preoccupate das funtamentali pro: 
tilomi dell'avvenire, ion ho voluto) che il wo] 
nome gettato vell'arena elettoralo servizse 
diîcora l'alimento a sì crudeli. discordie, in 
non voglio nenpuro prendere avauti. sì mio 
prese ‘avanti alla mia coscienza la menoma 
responsabilità nello disgrazie elio: io preveto. 
Sono dunque risoluto a restara, non, certo in 
differante, ma estraneo ‘a ogni lotta. 

Tuttavia, se in mezzo ai coudlitti di cui ci 
minicela l'avveniro, por la forza irresistibile 
‘degli eventi, (o coi! mezzi che autorizzano le 
oggi iu vigore, le Spagua sono di unisvo chi 
mato a ilisyorre dei loro destinî, io! credo. che 
Ia monarelita costituzionale; tradizionale ed e- 
reditarin pervonificata nel gisvano priucipe Al- 
foiso, suo rappresentauto lagittimo, può sola 
offrire alla Spagna formentata, una lariga lase| 
por assettarsi l'edificiu dello, suo moderne fati- 
tuzioni a assieuraro al tempo stesso sotto Ile- 
giào di nu potero furte e rispettato, la vera 
libertà che è la garanzia di tutti i progrerei, 
l'online! cho è In condizione prinis di ogni li- 
bertà. 

Senza protese personali, a:ne'hitra ambizione 
che quella dî vedero la mia famiglia occupare 
suî gradini del trono il: posto clie le antichi 
leggi di successione le finan sempre isse- 

cantg; Non permetterò cle_il mio nome sorta 

i bauiiera ad im partito, 

Quano il momento sia giunto, so tale è:In 
volontà. della Spagna, io (ifenderò con risolu- 
ziono questa nobile enna, che a' miei, occhi] 
non è quella di fm partito fesiustvo. TI! suo 
triouto non sarebbe un pericolo per nessuno , 
not trascinarebbe soco la un'appassionata rea- 
zione, nò il ristabilimento di leggi o d'istitu 
zioni conduunate dal tmpo. Ancora meno per- 
ntterobbe di faro comparire leggi esistenti, 
costumi e istituzioni del press e tutto cid che 
16 crisi o lo; suscesaive rivoluzioni poterono 
fondare di utile e di fecomlo. 

Tutti potranno schierarsi sotto a questa ban- 
diota di pace ; di transazione e di concordia , 
corti che nolle sne pioghe amglio e genorose, 
iroveratino posto tutti coloro che vogliano veder 
Ghiudersi l'èra degli sconvolgienti ; 6 il cni 
cuore è devoto al boncsero ed alla prosperità 
della Spigno. 

Vi nitorizzo, caro marchese a fare di questa 


Jettera l'uso cho crederete conveniente, mentro 
di nuovo mi dico 






































pera? 



































vostro affezionatissimo 





Asrosio D'Onuiass. 
Parigi, 17 aprilo 1878. 





CORRIERE DEL MATTING 


Ci scrivono: 
Tone, 26) piitgno (mattina). 
Qui si è molto inquieti. per gli affari 
di Spagna. La fiducia che s'aveva alorni 














non solo, 


tera abbia 


rei, grandi 
mostre istituzioni. 

A 'Porino ed a Firenze 
nale dei se 


‘e stabile, ma put: troppo ha 
nora i snoi 
contro l'irrompere delle fazioni 
colore se d'ogni specio clio sono il diso- 
nore 6 lo strazio; della Spagna, 

Sa questi tristi prosagi s'avverano, la 
‘taduta della nuova dinastia avrà un con- 
traccolpo in Italia, La Spagna non passa 
alla repubblica; 0.se ci passa, sarà: cosa 
di pocho settimane; cascherà alla fine 
nelle mani del figlio dell’ex-regina Tra- 
bella, sotto gli anspici del Duen di Mont- 
pensier, sarà nn Governo alleato, non ne 
dubitato, del Vaticano, 

Vla taluni i quali si compiasiono di 
dipiagere il Papa come. uno; strumento 
paro e semplice  de' gesuiti, 
fanno tutto quello che vogliono, maneg- 
giandolo,, come sì trattasse d'un automa. 
Permettete di dirvi chò questa è un'esa- 

one. Egli è certo (che il Papa ha, 
come tutti i sovrani, i suoi ‘eortigiani, 
i quali adulandolo dalla mattina. alla 
sera, liano iu notevole ascendente sul- 
l'animo suo. 

Riconosco volentieri che i gesui 
{ più astuti tra i cortigiani, abbiano le 
chiavi del suo onore. D'altronde per lal 
sta età il Pontefice è naturalmente più 
proclive a cedere alle lusinghe di 
bile ndulazione, Tuttavia: s'inganna cli 
crede, od lia l'aria di credere che Pio 
nono faccia tutto quello che fa por ispi- 
razione © consiglio altrui: s'inganna chi 
va dicendo che la sna lettera al cardi- 
male Antonelli non abbia del suo che la| Tei 
firma. To vi posso dire da buonissima 
fonte. chie la lettera în discorso, è stata 
ispirata da lui, ma dettata; 
quasi direi, al uno dei suoi segretari 
particolati. Del resto i discorsi che fa; 
durante 1 ricevimenti, i quali sono fre- 
quenti, mostrano come egli continui ad 
‘avere idee lucide e memoria abbastanza 
fresca 0 tenaaità di propositi. 

Il Governo #'9 preocenpato e si preoc- 
‘oupa di questa lettera del Papa, o gene- 
raluente.si erede che il Visconti-Venosta 
prepari nna risposta; che naturalmente 
sarebbe portata, dai nostri inviati all'e- 
stero, a conoscenza dei Gabinetti d'Eu- 
ropa, 

In questo mezzo si: dice che questa Iet- 
destato gli umori clericali 
della destra francese e fatto rinascere la 
voglia d'ina nuova Interpellanza, 

Si presume che domani alla seduta dol 
‘Senato siano acarsissimi i presenti. Se 
alla Camera i deputati, tranne casi ecce- 
‘zionali, sono stati poco numerosi, in tutto 
il corso della sessione, che cosa non deve 
aspettarei dal Senato? 

È infatti il numero de' suoi componenti, 
presenti alle sedute di quest'anno, è sem- 
pre stato così scarso, da fare, quasi di- 
imma, pena a chi ama le libere 


prodigiosi 

















sforzi 


c'era ‘il perso» 
tori locali, clie formava nn 


mesi #ono nella ronsolidazione. del trono 
‘di re Amedeo, è scemata n gran per: 
Comincia n parlarsi della possibilo abili» 
‘cazione del giovano, coraggioso ed onesto 
Monarca, come d'ana soluzione non molto 
‘lontana e non molto improbabile. ‘Anzi 
non mansî gente autorevole, la quale 
aredo che questo sin Il partito. più plau: 
ibile che testi are Amedeo, il quale ha 
fatto quanto tmanamente. era possibile 
per fondare un Governo liberale, integro 


veduto st 


i quali ne 


rompersi 


d'ogni 





00m 


un’ 








nueleo discreto e rispettabile, il quale 
. cogli altri membri dell'alto consesso, ve- 
nuti di qua e di 1à s'aveyano riunioni 
abbastanza numeroso. Ma. qui în Roma 
come formare un nuoleo di questa fatta? 
Manon del tutto l'elemento locale. 
Il meeting degli operai per l'espropria- 
zione d'alcuni conventi ad uso di abita- 
zioni per lo classi popolari ha avato Inogo 
ton molto ordine: resta n velersì quale 
‘accoglienza voglia fare a questa domanda | 
il preatdonte del Consiglio. 6 
| _TÌ Diritto registra la voce! ché l'onì Cam 
‘nizziro non sia disposto al accettare il porta- 
fogli dolin pubblica istriziono sia per non es: 
sero egli un uomo politico, ala perch intende 
dedicarsi esclimivamento all'impianto del vasto 
laboratorio scientifico. per cui la Camnera ha 
votato. messo milione. 





Il Afinistero delle finauze ha detormiunto chie 
ln facoltà delegata ai prefetti ilello. provinsie 
per.la, convalinazione dello calolo. malamente 
tagliate dalle cartelle del Consolidato 3 010 
F mato per quello che vanno, a seodere) 








afa conti 
hl 1° Inglio prossimo, sotto l'osservatiza delle 
‘tesse norme stabilito pel semestre scaduto al 
1° genuaio ultimo. 








Exviva la mar 

Scrivono ‘al Commercio di Gounvas 

«AI Ministero della marina si sono ricevute 
vario impronte. rafguranti l'iuteruò difettoso 
dei costosissimi cannoni Armstrong. messi in 
batteria sullo nostre cormazate; e vi basti di 
Sapere che a noî paro siano stati venduti gli 
scarti della fabbrica Armstrong. E tostochi 
avrò potuto raggramellaze pia. preciso infor: 
mazioni ve le trammettorò ner vostra edifica» 
zione, + 
Denari ei contribuenti, (ecso dove. andate; 
i deputati dell'opposizione sono. contenti, 
-|ociò bastn 
























DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 





(AGENZIA STUFA? 
Costantinopoli, 20 giugno. 
Il Kedivd è arrivato. 
sera, În occasione. dell'anniversa- 
rio dell'inalzamento sl trono del Sal- 
tano, la città era splendidamente iltumi- 
nata: 








Fersailles, 29, giugno. 

Assicurasi cho le trattative colla Ger- 
mania terminarono con. risultato. soddi- 
Sfàcento. Si, faranno prossimamente. co- 
‘munieazioni ufficiali all'Assemblea. 

‘Thiers ricevette stamane i delegati de- 
[gli atabilimenti finanziari di Parigi pel 
prestito. 





Roma, 20 giugno. 

Senato. — Disentesi. sull'ordine! del 
(giorno Chiesi, clie domanda i discuta il 
progetto per In difesa dello Stato. 

Digny e Scialoja propongono che. le 
leggi più importanti siano inviate ‘a 
Commissioni spec 

Sella enumera le principali. leggi che 
il Governo vorrebbe fossero Votate. 

Il Sonato ammette l'urgenza per tutti 
4 progetti presentati. 

Si delibera di rinviare alle Commissioni 
Apeciali alcuni progetti. 

Approvansi i progetti per la leva del 
1872, per la cessione dei teatri di Milano, 
‘Torino e Parma ai Municipii rispettivi , 
‘ed un altro d'interesse locale. 

Domani comincierà la discussione ‘del 
bilanci. 











Pest, : 251 giugo. 
Finora 214 elezioni sono conosciute ; 
150 deakisti, G4 dell'opposizione. Il par: 
tito Deak guadagnò altri 20 collegi. 





Berlino, 26 giugno, 
La Corrispondenza Provinciale conferma) 
clie la logge contro 1 gesuiti verrà ape 
provata. dal Consiglio federale, secondo 
il progetto. approvato dal Reiclislag. An- 
nanzio. paro clio l'ambasciatore tedesco a 
Parigi ricevette în questi. nitimî giorni 
istruzioni por entraro. positivamente. in 
tinttative colla Franofa. 
Parigi, 26. giugno, 

Il Sinodo protestante approvò un emen- 
lamento che impone le: condizioni per 
credere la verità rivelata dalle Scritture, 
@ per essere elettore, 

Una. lettera. del duca di Broglie diee 
che i delegati della, destra. non doman- 
darono a ‘Thiers di aderire alla mona: 
chia, ma soltanto di continuare il patto] 
di Bordeanx, e di metterai alla testa delle 
forzs conservatrici. per combattere la re- 
pubblica radicale. 

Shggiunge cho i elegati non aichi 
rarono la guerra a Thiera, che essì s6d- 
pra riconoscono come il capo dello Stato 
ed IL negoziatore per la. liberazione del 
territorio + essi invece lo. rispsttorannò 
fino allo scrupolo; ma difenderanno ,_ sel 
cccorre, i principiî ‘conservatori, clie'ere- 
‘lono compromessi. 

Versailles, 26/giugno: 
Assemblea — Discatendosi 1° emenda- 
mento Buffet, che propone provvisoria. 
tnente l'imposta sulle entrate per estin- 
guere gradatamente il ‘debito pubblico, 
‘Phiers ripete che il Governo è formal: 
‘mento contrario a questa imposta, e la 
respige in nome della dignità della Ca- 
mera, che già rigettolla, in nomo della 
politica conservatrice, clie è, e sarà sem. 
Pre la sna; e finalmente in nomo della 

‘quiete del'pnose; (Vivi apptursi) 
L'emendamento. Buffet è aggiornati 











DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 
0, da ROMA 97 giugno ore 9 50 ant 
Ricevuto a TORINO ore )1 45, 

Dicesi che 1a Commissione per lu difesi 
dello Stato rinunci di presentare ora il 
rapporto cirea la difesa speciale dell'Ap: 
pennino; la Commissione ripiglierà i stioi 
studi in settembre prossimo. 

L'Opinione di stamane smentisce. che 
[vl siano intervenuti ‘atcordì tra l'Italia, 
Germania ed Austria in previsione del 
Conclave. 
E‘ TT 

Società degli ingegneri 
‘© degli Industriali. 

Questa sera ha luogo l'assemblea ‘generale 
el soci col seguente ordine dell giorno: 

Seguito della discussione sulla domanda del- 
l'Università israelitic 





Sp 

















CRONACA NERA 

Tori sera, verso le_8, duo: indi 
Carlo, d'annì 28, scritturale, o L, ji 
i'aniî 98, suonatore, mentre pasinvano per 
Yin Santa Chiara, iu vioinanza dell'espedale 
WS. Luigi, ventero feriti improvvisamente 
[com coltello' da uno sconosciuto, il quale era 
in compagnia di ie donne di mal nffaro. La 
ferita del ©... è grave, ‘quella del L.... è fn- 
vece Jeggiera. Pare eli si tratti d'una vene 
detta, fi feritore è tuttora latitante. 

— Verso le/10 cirea, Marchisio Carlo, tor- 
nitore, d'anni 25, affetto da qualche tempo da 
alienazione mentale, ‘entrava nella casa di 
corto Rappero ju vit Cottolengo , ed estratto 
‘i rascio gli vibrara un colpo nel. volto for- 
tunatamente leggiero |. poscia fuggito nella 
froptia abitazione soll stessa arma si tagliava 
la gola causandosi ua larga ferita. 

Si orettero trasportare tatteluo all'ospe- 
tale Mauriziano. 

— Il danno cansato dall'incendio nella bot- 
tega li commestibili in via Cernnin si fa o 
scendere aL. 4000 circa, ed è race che debe 
[attribuirsi n (delitto anzichè'a disgrazia. 

— Gli arrestati furono 16 fra cui $ donne; 



































FATTI DIVERSI 


Grande incendio a Lisbona, — 
Nella ott del'19 el 14 corrente; giugno la 
città di Linbona fu conturbata da ua. torti 
‘ile inociidio che si penò. aesaî) n° trattenere 
fn angusti. confini. 

Erano lo 11 6 me 
scuro, La città tranqu 
(Giava ad ‘stormentarsi. Ad wa trateo lo guar 
die della città, di sorveglianza notturna vorso 
la vin'dei Capellistia, s'aveoggono: che dal 
terzo pino e dalle soffitta di na: casa sba- 
[avano vortici di fimo, ‘Essa corrono al vi: 
cino campanile: parrocabinlo, di coi hanno 
Sempre la, chiave, ‘o fanno ‘immediatamente 
sentire i rintocchi nomurziatori del Juogo in 
sui scoppiò l'incendio. Tn mn attimo da tutti 
‘gli altri, campauilt della città. ‘ni ripetono gli 
Altri riutocobi sumerati e (alla gente ‘che 1 
‘ficcia alle Fiestre e ai balconi 0 8i rovesoîa. 
alle vie ‘ho s'intende altro. grido ‘che: 0 
[0908 ‘o fogo! 

Gli ‘aguaciroa (portatori. dell'acqua: alle 
famiglie, dalle diverse: fontane della città) 
gomie è loro oibligo , accorrono frettolosi col 
loro: barilozzo: pieuo l'acqua in spalla. I pom- 
pieri delle diverse. stazioni a corsa sfrenata 
ttascinansi lietro i loro carri delle pompe 
€ delie scale. Soldati della. guardi muni 
palo; guarale di polizia sono frettolosamente 
condotto sul Inogo' del disnatro, 

L'incendio non tarda a manifestarsi intatta: 
la sua terribile imponenza cello sauaroiare ie 
tenebre in ci era avvolta la città. Le fim 
me sprigionandosi da na colonua di fumo) 
si agitauo minacciose sul tetto , © l'inusitato 
(chiarore fantasticamente illumina tutta ‘la 
baia (la parto bassa (li Lisbona) e 18 ‘altare 
Sincostanti. profettandosi ancora’ nello quista 
‘cque del vicino Tago. 

Lo spettacolo è stupendimento. grandioso 
tiarrebbie al ammitario con pincero, s0 in si 
ensasse che seoa una cventura ; ‘s6 non si 
petiziase nl pericolo (che corrono ‘molte fami- 
‘lie © alle proporzioni colussali ehe potrebbe 
issumere il fuoco colle nostre costrazioni a: s0- 
laio, ove non si ritsoisse ‘a circosoriverlo & 
tempo_in limitati confini. 

Etcomi ‘sul Inogo dell'incendio in vin dei 
Capellsts, I socorsi farono pronti; ma per 
var 















































acidenti, impotenti da principio. Perrino 
l'acqma mancò in sullo prime. Sì duro quasi 
un'ora nell'indecisione ed intanto il fuoco cre- 










jo da: non 
igiio. divelto dal fusco alla tran- 
del'riposo, simo nella via e si afane 
trappore "dalle fame le loro mas: 





Dont sparuto, confase, bambini pinngenti, 
homibi ebetizzati 0 bestemmianti pel dolore 6 
la rabbia di vedere la loro casa in preda alla 
fismme; © in mezzo a loro dei pompleti; degli 
(a, kadeirog, dei soldati tatti  afluocendati per 
tdroneggiare il fuoco o salvare persone. 6 
cose dalla. sua voracità. Qualo quadro stra- 
'zinote | 

Fra mezzo la folla. che /n una certa distanza, 
dal disastro sta contemplandolo , sbucano 
nuovo pompe; accompagnate da, soldati-mari- 
ai. Sono quello dei diversi. bastimonti anco: 
rati nel porto e tra essi” nin della corvetta 
brasiliana Nifheroy. 

Aùche la guarnigione della «quadra amiri- 
cana accorre a prestaro ‘il (suo braccio. Ed 
opportunamente giungono. ancora a recare 
acqua 95 carri con botti della polizia. muai- 
cipale; 

Tutta questa, forza di socsorai non fu înop- 
portuna. Devesi ad cass, energicamente ed in: 
telligentanieato adoperata, se! il faoco. potò 
ssere finalmente dominato verso Je quattro 
(el mattino, 

Vi furono atti di grande coraggio 6 di mi: 
Tabile abuernzione. È brasiliani atmeri: 
Sani gareggiarono coi nostri per lia 
città più grave sventura. uite lo antorità 
furono sul posto del disastro. 6. vi, comparro 
niche presto S. MC. Don Luigi sà ‘animare 
coll ma presenta li sori di tati cong: 

Sî anno a lamentare le ammaccature è fe- 
tite piuttosto gravi che riportarono tre 
pieri. Il danno prodotto dal fuoco. sì calcola 
Ha 150.2 900 confos di réis (cioè da 000 mila 
1 1,300,000 lite). Le assicarazioni che anno 
i danneggiati con diverse Compagnie arrivano 
soltanto a ua 100 contos (600 mila lire) di 
Peio. 

La cavisa del fuoco è del tutto cocastonale. 
Quarantadue abnî sono, lo stesso quartiere fa 
eda d'ux incendio ansora più vorace di que- 
sto. Allora fu tutto distrutto: questa volta si 
potà ja gran parto salvare. 






































Uowino dii 





arma gerente: 








MERCATO DI CARMAGNOLA. 

Mercuriale dei prezzo miedio della prin- 
ciputi dervate vendite sul mercoto 
del giorno 28 giugno 1872. 

‘160 tt, Pramento(prezzo medio) 20:01 


Notizie Commerciali 
Î 'Gerpalli = AGNO soia! noli 
Tren 
















\ la rugcina invadi misacsioeamente ino. | 75 n Begala id (= 1609 
' atti campi di frumento e ne compromete n Avena id n 8 88] 

ta 'metolto, i Aliga id n2068 

îì ‘in Pratica i mercati ‘nî mnatangono| ‘12. afigio id niSa 
quboli; a Parigi 5 "Rito id 1946 

* sensibile rialco nelle fu Buoi 1* qual, al miria Li 7.50| 

| CRE 154 ida 2° id. id, n 6—- 
Liverpool (& giuzio) frammento fa buo-| ‘85 Vitali ie id |“ id (2106 

AE E o 

Aaraigli (8 giano) uti compieta-| "85 01 RI 

mata au, 165 Mai 5 a 86 caduno. 

MERCATO DI CUNEO, 200 lr, Canapa groggio almir,L, & {O 

| (Nostra. co 500 ‘® Corde n10.86 

i 25 giugno, — dl merento delle gravi hirw 


5I5 n Ollofinod'oliva id n17 





glie fi piuttosto debote in questa nt 
/ nai perché nel più forte della vendita dei 

Vozeoli; i prezzi si sono. quindi ‘mante 
muti stazionari quasi tutti, come 
pare che aî' fur un discroto raccolto si 
{ credi che il frumento sarà per diminuire 

tosto messo În vendita il nuovo prodot 
Î 1770 ott. Frumento 1.q. L. 88 2 


Vercolli, 85. — 
ferto ed a pre to pel frumento, 

Il riso ha subito va ribasso di oltre 
150 ce 















Mercato di Torino del 97 giugno. 
FORAGGI. — Stamane il feno vecchio 











420 n Mescolo(barln,) n 20 25 a SY 75|xi è pagato da Li: 1: 80/a:1. 29: il: fieno 
120 n Formentone n 14 75 a 15 50|nuovw da cent. 75 n #0, la paglia da cen-| 
45 n Segala n 37.25 a 18 25 terimi 60/0 05 per mria dazio compreso, 
45 » Avena n 8 

j 40. Riso q. sup. n 34.60 Borsa di Genova. — 25 giugno, 





70 quint. Legna (orto L° 2 80 n 1 30| Lu borsa d'oggi fu alquanto. suigliore 











LO Seuttrtio 02i dea 996 dipen ato ivi li 
RS ina 
VOCE ER 










































































































a cauta. della prossima cmisifone dell n n° Ausmee —1— laggio dell'oro Sme 
ressito fennoene lie è nanunziato n° Gradito Fondiario -—= [Londra a vista s 40 
tinte emitsione. Banca Frances = 
rnocie breve lettera a 107 65, daonro Consolidati Iogleai | 929,8 
n 107 6, 5 
Londra a vinta lattera 27.10, dinero Mobiliare 
si Lombirda ENO) 
Maronghi da 21 47 n 21 49, 1 pezzi da 20 fr. —— |Austriache 96- 
8conto 5 per 010, ‘Scooto 5 par 010. Barca Nuzionale | 560—= 
orse di Milano = Si jin, Fira 3E_ | Nipolwoni d'oro -—- 8% 
Coraî. del mattin Rendita al 50/0 ida | Cambo ali Londra A SIE =. 
Rendita Italiana cont. 74.95. [Oro tettera mucg) | RSM za) SIE 
® n fine mie 78/40. | Londra lettera 08 2710 dn erlino, 2 
Prestito cazionale 1660 81.90. |Gambio ni Parigi 10720, 207,60|srariaohe Sul 
n Lombarda 191? 
no" Suemese Prentito Nazionala | #935 82 e8|uoumras SE 
Azioni Banca gazio = |otblig:rabacchi 608 — (520—] Rendita fiatiana Has 
® Baoca Lombard —‘007_— Azioni Tubnechi -—74050 74650 sai 
n femere  —— | Banca Nusioeale «© —— — [— |Goosolidato foglti0. bs 
» Banca Veneta fazcs Toscana: 168 —. 1610 —|Resdita Itallama ek? 
A Banca di Torino SI — |Ar frà. erid. 48050 (450 —|Spagnuolo di= 
n Banca geoerale s6= |owig n 220 — ora noe 
= Barca di Gontrazione - —— lBuo» sic 
= tadost Obblig. Eco — — | CAMERA DI COMMERCIO ED'ARTI. 
Credito Milani 26 (Bollettino Ufficiale) 
» lalo-Dermanica Rendita (rancess ‘59 3400 BORSA DI TORINO 
® Batca Lavori pubb ——— |rendita ttaliana 070 69 60| 27 giugno 1872, — Fondi pubblici, 
®» Barca di credi immob, —1— |F. Lombardo-Veneto 466 — 4% —|Consolidato 8 p, 010, O, d. matt, in, 
1 Bioco Ste out“ “_—° (OIbig ib CA AA ION 
® Rogi Jaco 747 — |Ferr. Romana 190 — 5 i NT LI 
® Ferrovie Meridiowali ‘40 — |Obblig. idem DI TETI] (OSSO i taz 74 0880105 pelo, 
n Fer. Romans DbbI. ferr. VI. Em. 901 201.25] SIUSSO, no 'legale 74.80 
Obbl. Ferr, Moridiovall bb fere; aridi (EEE ZIO Ohh, Da Snai 0, fel matt in co 
n Ferr. Itomane Cambio sull'Italia GIR 694 " # n n 
i Sortino) Ced: mot forme 40 — dt [120 senta a But. di min 
» Regia Tubico rogla Tabacchi == (— 5, ie 119, 589 pi 31 luglio, 
tas Decaiali Asi] rega Tubuechi 705 # ‘707 = | As. Man di Torio, Ord, mo ia con) 
Eccleniaatiche Prestito 2040) «80171 828 50 1° emiss, 830 #* emise, 


È Lione(*) 


e |() Sconto 4 p. 010. (* 





Ax, Soc, Layori Pubbl, ©, del m, inc. 
697, in liq. 596 695 60 p. 30 giu 
gno. 597 50 p. è1 Inglio, 

Ax. Ban, Italo-German, C, d, m. inl. 
581 p. 31 luglio. 


QbbI. ferr, Meridionali. ©, d, m, fa 6, 
926 50 224. 


ObbI, ferr, Romane; C. di m. in con. 
908. 


Pexza d'oro da 





90,91 60 a 91 55. 








CAMBI gel lettera 


Svizsera 0) 107/38 107 90 
Francoforte — — — — 227 = 227.25 
107 50.107 90 
Londra (") —— — 2710 211712 
5. (0) id8 


er 3 mesi 
fio. lettera 















Rendita : corso legale ri 

basso cent. 20 sulla borsa 

precedente, 

‘CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI. 
DI TORINO. 


Prezzo dei bozzoli. — Notisie celegra/iche. 
Mercato del 27. giugno 1872. 





Mondovi 
Novara 



































IN ITALIA 


sotto gli auspici della BANCA AGRICOLA ROMANA 


APPROVATA CON REGIO DI 


Capitale DIECI MILIONI di Lire diviso in 10 Serie di 4000 Azioni di Lire 250 ciascuna 
Sottoscrizione pubblica a N. 2000 Azioni a italiane lire 260 


CONSITCYLIO DI AMMINISTRAZIONI 
Presidente Carpegna coute Guido — Vice-Ty.siloi Petri Antonio, agronomo; Wedekind Roborto , lanclire — Consiglieri De Galvagni civ. Ernesto; Laschi Maurizio; 
Petrini Lod, Sii duco di Rieti, Vicentini conte Ippolito, di Rieti; De Visconti De Negri Luigi. a 
Direttore Generale Degli Azzi ViloMeschi uarchese Francesco M. — Direlt:re Tecnico in Ricti: Alolni Antonio, ingeguere — In Villacidro (Sardeyna) Marro Marco, ingeguere agricolo. 





IL 40 MARZO 1872 











T la Società Anonima perla Fablricazione dello Zuechero In Italia, |uello die costa I 
Ale ti det (9 DANCE a nica ira e 
Vedere! realizzato Il gran ‘pa Sa 















Sf na ato ci rendere continua 0 
attenira a Salata prc n 
ctubra, deve 




























) 
Giulio ‘optando. della. eepericnznt, dei migliavamenti. iimini‘egregi. ch dl Diaelit agli asisuiti, Udiità e dacoro nl noatro pae 

SI POEAI AI piadey\lal dale! /abbriche catero ton ingente cripta GO iena | te anto seduto di 

Ti pesa TAUSTO COMPAGNONI e Gi 


Lilla el 
dita per un cogeorio mir 













sato; ‘abbandonata alla sublimo iden di uni 
lle Guest Ù 







UItEiNiOs Gig N dAlL 20 mise Condizioni della Sottoscrizione. 
ettazione della T.a Azioni che ii emettono so40 2000 0! vèngono emersa. aL. 240 ciascuna, ud 
cogliere | bene; | auto diritto: 





unto il capitale 
Perrero, Utet 















arto dalla nostra Penisola vi la terreno opportu-| 2° All'intoresse nino dal G per cesto sullo sommo’ versato a dataro dal 1% 
a barbabietola (Beta viaria), a pit arsni luglio 1872. 
Russia, dove pure prosperano 2: 41/75 ner cento deal utili nei costati dl Bilancio nanso a dasaro 
Ual 1° marzo 18° 


OIL S nie cisl di iterea, 
JU pagamento degli interiavi e dividendi si e[fettiord mette principali 
Versamenti. 







priseipiando Ik dove le 
î cu di fatico: di i 





a arti, 
ottonero che Amministra. 









cemariamente [utate nel presso del pr gione pocisei nella proposta di accordare la pr: di 
Rai atlamo guidi minore mera d'Impisato, maggior sisureza di produzion. | esist ille (atire Do, Cogo conii e ||__ Lire :25 all'atto ella sttnriione; 
gta queto i aggiabgo I mento ne eagperi i dazi i a oggno Lo Zi | ta vulto dura facile opportunità alla na del Titolo. provvisorio 














fetrgi 0-1o|teione di al 
ca beneficio del premio, cha in allora ‘ot 


fato portato nel monto pass 


ni lezza. produitiva dels 
faaso d'epera a più buon merca! 


dobbiamo Conve 





sa 0 pagate in rate monili da L, 25 cadiuna, 
potrà temere qunlesi coscorrena 0 molta proble le ghiera l'iitera azione, avra diritto allo setto 


ct supplire al bisogni d'Italia nerd: occorrerelibero; centisaia. di nbbriche di || Neanun afro può cffrire maggiora tranquilit, miglior impiego dî capitali Le | di l'auto l'azione definitiva al portatoro col bsbcicio 
ana qutodi le pela, limitiodo }Ì presso di Yasdita auche ni Giotto di passi "Didero polso fagli manda lofo'ettogilo per) eatovilito del |dsi corpi a datare dal'1° genuaio 467 


a Sottoscrizione è aperta nei giorni 24, DITE; iugno 1872 
La Sott pert: E 24. 26, 27 e 28 giugno 1872 


In TORINO presso De Benedetti Segre e C. — Fratelli Delsoglio — Fratelli De. Cesaris. 
In Roma presso Banca Agricola Romana, Palazzetto 8 larra — Fausto Con.pagnoni e ©., via 8S, Apostoli, 7. 
NN: 








La rimanenti lira 200. sari 
CUI allato della sottesa 





















EE OSERO à Anonima Italiana CONESEN OP NUSRE Alivi Cerabinieri 


LAN per la Regia Cointeressata dei Tabachi]deî Canali di Irigazione Nalin ccrrconiane 





di V- 

Ire 2* qualità vi 7 sata ded Avviso ai Portatori di Obbligazioni unitarie. |ifi 
SI ni Sio Si prevengono i Portatori delle Obbligazioni della| 1roruor di osntigazioni da 1 500 che 

emazzy (suddetta Società che a partire dal 1° luglio prossimo|ksctio ict mett ideato presi 


Pinestul ii zoro preva I Cassa della, 
a modico prezzo i n “lie 1 possibili Gonibioraani' dei nemeri ‘anita n 
preso 6 8. BaLocco|Si ellettuerà : 





Lezione atessa entro tuto giorno 
10 luglio pi So 

TI Lieto del conuigiia 
è ‘APPIOTTI 


















‘nfereniendo!i che per ora tale cambio si limitora ud altri 








"regie igiene sso, | A) Il rimborso delle Obbligazioni della Serie G|" tum semper mmerazione. | 
(estratta il 1° aprile p. p.), in ragione di L. 500 in ____ ff 





în ferro O 0 Lod. i - = 
Lu Sion, daO10 rappresentanti il valore nominale di ciascuna BANCA DI TORINO 
Vandero in vi dalle Off i»: (Obhligazione, 


Dirigers al portino, *S57 5) Il pagamento di L. 15 in oro, importo della u 


Da rimettere |Cedola N. 7 (interesse al 30 giugno 1872) sotto dedu-(tat stat perse 
per causa di partenza/zione di L. 1 98 per ritenuta di tassa di ricchezza), sein 
segozio da orologiere, ssi "i mobile, im ragione del 13 20 p. 010, a termini del- 
Sarno dii scese fai Lart. 1° della legge 11 agosto 1870, allegato N, e 


dî pagamento mediante cauta! 















DERTIFRICI LAROZE 


















nina A A ORIO. Torio, Sl giugno 16 ; (ee 
pifi rr sang DT SCUSI Liezolameno So)aco-tor 1210 0 Coal nente, “agrarie || ns sevizio 
#1. 13 02 in oro per ciascuna Cedola di Obbligazione. Sii get iii i 
dtt cagionato] 





Ricerca ficti ditte | 
Dini DI si oi Uno in 
| edite pevrimRIGIA I 


mg O OS n i os n DI CONNANCO HD ANTI} ES SE 


1° quelli roditi Ual con 
tato | dl eolto ed ©ì 












finesta, ner. babianenre i | 






























Si vende in Volvera |» ROMA c nelle alito Biieso dalia, indicato cullo Obbligazioni OE TENO Sie ala 
‘a more od auch a censo stesse, dalle Sedi e Sucewrsali della Banca Nazionale nel|Incanto definitivo in seguito ad aumento; di vigesimo| fl oesista > 
ene a 

mie decorate, coi giaedio di Regno d ia, © dalla Banca Nazionale Toscani. Ispra i ORIAN sui to) 

i as e PARIGI dali glo, i; nella Sà 











28, si proceder 
o in aumento, al rein- | 





zlosì lonali oltre le seudorie, rime 
fa, Tenili, di facile riduzione ai ubi- 





di Commercio, via on 
47. 


» LONDRA Stern Br 
























Ea lle, ope Piartino 494 (> BERLINO! a Robert chaner e (i nto dl Palazzo della Cam 
Gs pesdcoma cono doge» FRANCOFORTE spl dal sig. Jacob S. IL stern, tti Sono “Wei nello giallo dl notaio 
» GINEVRA dal siguor P. F. Bonna e C. 1, via Corte d'Appello, N. 


l'orino, 15 giugno 187: 





de —se tomo = sr te 


VETRO LIQUIDO 


Ti pit dato pr accomodare 


. 19 giugno 1872. 


CASCINA 


VEE epatici DA VENDERSI SEE Er 

vrata | 222 Ù) a 
# 2 td 
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“Notaio OscarRe PAROL: 











omino, 17, ed una 0 
Sage Fl oa cantine; 
























Da afîitt 





Giava, con o pochi 
Cartiera con macchina sqns-fin, e con 









A n. ne acta nico 
pont a 7 di SZ Por dA cn 
Bite di lmssabri al pisao| Da affittare al È Dean cane umiere, "Via Sl 





gersi ivi a Zywncosco, FORNI. 


Torino: 










Via dell'Arsenal 
Un ò RES 
DavendereinMoncalie 


DUE CALDAIE pier’ iso, sua 
toi morti, delle ca 
d00e 





Da affittare al I° luglio 
Un bellissimo alloggio ii 11 
Baer] due Spal 02 

SANA N de — Per. prenderne vi: 
oral all'unico dell'e 
Deazmicia, ia Mercati, 17,1 pia. 









LEgons o GUECER 


RUE ne sio e 


S_DE LA SGUE, FRAIAISE: 











‘ndreaner rue de l'Academie 
g4S6l piùce Quicenu, num. 20, uri, 





